
 

CITTÀ  DI  CASTELVETRANO 
Libero Consorzio Comunale di Trapani 

����� 

 

Deliberazione del Commissario Straordinario  
n. 8 del 5/06/2017   

 

 
OGGETTO: Riconoscimento debito fuori bilancio per la definizione transattiva della controversia con 

l’Associazione Professionale “Iotti e Pavarani Architetti Associati”. 
 

L'anno duemiladiciassette, il giorno cinque del mese di giugno alle ore 13,00 in Castelvetrano  nella Casa 
Comunale, il Commissario Straordinario dott. Francesco MESSINEO, nominato con D.P. n. 532/Gab del 
22/03/2016, assistito dal Segretario Generale dott. Livio Elia MAGGIO, adotta la presente deliberazione con i 
poteri e le attribuzioni del Consiglio Comunale. 
 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO  

Premesso che in data 23/03/2017 è stata trasmessa  la proposta di deliberazione in oggetto; 
Che con nota prot. n. 10887 del 27/03/2017, la proposta di deliberazione è stata restituita per ulteriori chiarimenti;  
Vista la proposta di deliberazione in oggetto, ritrasmessa in data 16/05/2017, corredata dei chiarimenti richiesti e 
di seguito integralmente trascritta: 

                                                                                    “ IL SINDACO 

VISTO il Disciplinare per il conferimento di incarico per la “Progettazione definitiva, esecutiva, della direzione, 
misura, contabilità, liquidazione ed assistenza al collaudo dei lavori per la riqualificazione della zona Est 
Marinella – 1° intervento: via Pindaro – Pitagora e via Cantone” con il quale il Dirigente pro tempore  del 
Settore Ufficio Tecnico del Comune di Castelvetrano ha affidato all’Associazione Professionale “Iotti e Pavarani 
Architetti Associati”, nelle persone dei titolari ed associati Architetti Paolo Iotti e Marco Pavarani, con sede in 
Reggio Emilia, l’incarico a svolgere l’attività professionale ivi meglio specificata in favore del Comune di 
Castelvetrano (agli atti d’ufficio sub.1); 
VISTO il Provvedimento Dirigenziale n. 926 del 28.09.2011 di approvazione del progetto definitivo avente ad 
oggetto la “Riqualificazione Zona Est Marinella: - via Pindaro-Pitagora e via del Cantone – Piazzale Belvedere 
e collegamento al mare – via del Mare e Programmazione Destagionalizzaziome – via Pitagora ed il Mare” 
redatto in data 8 aprile 2008 dal gruppo di progettazione, in uno al Quadro economico dei lavori (agli atti 
d’ufficio sub. 2); 
VISTO il Provvedimento Dirigenziale n. 496 del 9.06.2012 (agli atti d’ufficio sub. 3), avente ad oggetto: 
“Affidamento incarico, previa selezione di cui all’art. 91, comma 5 del D.Lgs n.163 del2006,come recepito con 
la L.R. 12.07.2011 n.12, all’Arch. Paolo Iotti e all’Arch. Marco Pavarani, per la progettazione definitiva, 
esecutiva, la Direzione dei Lavori, la misura, la contabilità e l’assistenza al collaudo dei lavori per il progetto di 
“Riqualificazione Zona Est Marinella – I° Intervento: Via Pindaro- Pitagora e Via della Pineta”. CIG 
ZCD054AE83, con il quale è stato approvato il Disciplinare di cui sopra, dando atto, al contempo, che la spesa 
definitiva per l’incarico professione è di € 33.996,00, trova la sua fonte di copertura sui fondi derivanti dalla 
premialità assegnata al P.I.T. n. 6  Alcesti; 
VISTO il Provvedimento Dirigenziale n. 549 del 28.6.2012  (agli atti d’ufficio sub.4), con il quale sebbene è stata 



liquidata la fattura n. 01 del 15.04.2012, presentata dall’Associazione Professionale “Iotti e Pavarani Architetti 
Associati” il Settore Programmazione Finanziaria ha provveduto a pagare la minore somma di €. 15.893,20 a 
netto degli accessori e  della ritenuta alla fonte (fattura n° 11/2012) accettata dai professionisti a titolo di acconto 
sul pattuito compenso di € 33.996,00, al lordo dei  contributi previdenziali ed I.V.A. di legge, come da disciplinare 
di Incarico, rimanendo l’Associazione Professionale “Iotti e Pavarani Architetti Associati” creditrice della 
residua somma di complessivi €. 14.278,13 (comprensiva di C.n.p.a.i.a 4% ed i.v.a. 21% e ritenuta d’acconto);  
CHE, non avendo ricevuto il saldo delle maturate competenze professionali, l’Associazione Architetti “Iotti e 
Pavarani”, ha chiesto ed ottenuto, dal Tribunale di Reggio Emilia, Decreto Ingiuntivo n° 381/2014, notificato il 6 
Marzo 2014 (agli atti d’ufficio sub. 5), per il pagamento, in danno al Comune di Castelvetrano, della somma di €. 
14.278,13 al lordo della ritenuta d’acconto (€. 2.269,25), oltre interessi legali e moratori di cui al D.Lgs. 
n.231/2002 dal 3.12.2012 al saldo effettivo, e oltre spese e competenze del procedimento, liquidati in €. 800,00 per 
compensi, ed €. 130,00 per esborsi, oltre iva e CPA come per legge, e successive occorrende; 
CHE, avverso il citato D.I. n.  381/2014, il Comune di Castelvetrano ha interposto atto di opposizione (agli atti 
d’ufficio sub.6), sull’assorbente eccezione di incompetenza per territorio e, nel merito, sull’assenza di copertura 
finanziaria della spesa ordinata dalla civica Amministrazione negli atti amministrativi prodromici al 
programmato incarico, instaurando giudizio civile R.G.n.2712/2014, avanti al Tribunale Civile di Reggio Emilia, 
nell’ambito del quale il Giudice Unico, dopo numerosi rinvii di udienza, attesa la indisponibilità a concedere 
ulteriore termine per una bonaria composizione della lite, ha emesso sentenza n. 1487/2015, pubblicata il 
2.11.2015, con la quale ha dichiarato la propria incompetenza per territorio, con conseguente nullità del D.I. 
opposto, unitamente alla condanna del creditore procedente (Associazione Professionale “Iotti e Pavarani”) alla 
refusione delle spese e compensi di lite in favore del Comune di Castelvetrano nella misura di € 2.098,00, oltre 
accessori di legge, oltre € 700,00 ex art. 96, ult. comma c.p.c., il tutto per complessivi € 3.361,94 (agli atti 
d’ufficio sub.  7); 

      CHE, nel tentativo di definire la vicenda, il competente Settore Servizi Tecnici, già con note prot. n. 1296 gen. 
12.01.2015, n. 2602 del 25.01.2015 e n. 47143 del 21.12.2015 (agli atti d’ufficio sub. 8), ha evidenziato che, “pur 
nella regolarità degli atti posti in essere dall’A.C. in ordine al conferito incarico, non si è potuto procedere alla 
liquidazione delle somme dovute ai professionisti stante l’assenza della necessaria copertura finanziaria, venuta 
meno per mancata erogazione del finanziamento Regionale”, sì come chiarito dal Provvedimento Dirigenziale n. 
206 del 10.03.2015 (agli atti d’ufficio sub.  9); 

      CHE, con nota pec del 29.03.2016, acquisita al prot. n. 575/leg del 30.03.2016 (agli atti d’ufficio sub. 10), 
l’Associazione Professionale “Paolo Iotti e Marco Pavarani Architetti Associati”, per il tramite del proprio 
legale, ha ribadito l’intendimento a transigere l’insorta controversia, rinunciando all’impugnazione della 
sentenza n. 1487/2015, nonché agli ulteriori atti utili al recupero coattivo del vantato credito professionale; 

       CHE,in esito alla relazione redatta dall’ufficio Legale del Comune con note prot.1914/Leg del 20.11.2015,  
n.2123/leg del 30.12.2015, prot.397/leg. dell’1.03.2016, prot.n.1449/leg del 2.08.2016 (agli atti d’ufficio sub.11), 
è stata indetta apposita Conferenza di Servizio, tenutasi in data 30.03.2016 presso l’Ufficio di Gabinetto del 
Sindaco, nell’ambito del quale l’Ufficio Legale è stato incaricato a predisporre gli atti necessari a definire 
transattivamente l’intero contenzioso; 
CONSIDERATO utile e conveniente per l’A.C. definire bonariamente la vertenza, mediante pagamento, saldo e 
stralcio, della complessiva minore somma di € 15.361,94, al lordo dell’importo di  € 3.361,94, che il Comune di 
Castelvetrano tratterrà in compensazione in ragione della sentenza n. 1487/2015, a titolo di refusione delle spese 
di lite, come meglio specificato nell’allegato atto di transazione; 
VISTO l’atto di transazione (agli atti d’ufficio sub. 12), finalizzato a comporre la vertenza, sottoscritto per 
accettazione dall’Associazione Professionale “Paolo Iotti e Marco Pavarani Architetti Associati”, nonché dal 
procuratore ad litem, avvocato Roberta Dieci; 
CONSIDERATO, pertanto, che la superiore somma di €. 15.361,94 (€ 12.000,00 + €. 3.361,94), costituisce debito 
fuori bilancio in quanto non esiste alcun atto amministrativo dell’A.C. che abbia previsto la spesa stessa, 
risultando necessario che venga riconosciuta ai sensi e per gli effetti dell’art. 194 lett.e), nonché dell’art.163,  del 
D.Lgs n. 267 del 18.08.2000, con imputazione al codice 1.11.1.110,  denominato “fondo per ripiano dei debiti 
fuori bilancio” del redigendo bilancio 2017; 



VISTO lo Statuto dell’Ente ed il vigente Regolamento di Contabilità; 
VISTO l’allegato parere favorevole dell’Organo di Revisione dell’ente, reso ai sensi del vigente art. 239, comma 
1, lett. b), punto 6, I periodo, TUEL; 
RILEVATO, conclusivamente, che è necessario adottare il presente provvedimento di impegno della somma di  €. 
15.361,94 (€ 12.000,00 + €. 3.361,94), al lordo di IVA, CNPAIA e ritenuta di acconto,  quale debito residuo 
dovuto per le ragioni già esposte,  in quanto trattasi di spesa necessaria ad evitare l’insorgere di un ulteriore 
contenzioso con sicuro aggravio di danni certi per l’Ente; 
 VISTO il parere tecnico attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa, ai sensi dell’art. 147 
bis  del D.Lgs. n. 174/2012;  
VISTO il parere di regolarità contabile; 
RICONOSCIUTA la necessità e opportunità del presente provvedimento; 
Per quanto sopra premesso 

PROPONE 

Al Commissario Straordinario: 

1) PRENDERE ATTO che il credito vantato dall’Associazione Professionale “Paolo Iotti e Marco Pavarani 
Architetti Associati” è pari ad € 15.361,94 (€. quindicimilatrecentosessantuno/94), al lordo della somma di € 
3.361/94 (€. tremilatrecentosessantuno/94), quest’ultima trattenuta in compensazione dal Comune di 
Castelvetrano in ragione della Sentenza n. 1487/2015 e da imputare a titolo di refusione delle spese e dei 
compensi legali che, con successivo Provvedimento Dirigenziale, verranno ripartiti in conformità alle norme del 
Regolamento della Avvocatura Comunale; 
2) RICONOSCERE, come riconosce, che la somma di 15.361,94 (€. quindicimilatrecentosessantuno/94), (a 
lordo dell’importo di €. 3.361,94 che verrà trattenuto in compensazione), dovuta alla Associazione Professionale 
“ Paolo Iotti e Marco Pavarani Architetti Associati” è ascrivibile quale debito fuori bilancio in quanto non esiste 
alcun amministrativo dell’AC che abbia previsto la spesa stessa, risultando necessario che venga riconosciuta ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 194 lett. e) dell’art. 163 del  D.Lgs n. 267 del 18.08.2000; 
3) DARE ATTO che  dall’assunzione della presente deliberazione sorge a carico del bilancio dell’Ente un onere 
finanziario pari ad € 15.361,94 (€. quindicimilatrecentosessantuno/94), di cui €. 12.000,00 da liquidare all’ 
Associazione Professionale “Paolo Iotti e Marco Pavarani Architetti Associati” ed €. 3.361,94 da trattenere in 
compensazione nella Cassa Comunale e da imputare, con successivo provvedimento dirigenziale, a titolo di 
refusione delle spese e dei compensi legali da ripartire in conformità alle norme del Regolamento dell’Avvocatura 
Comunale, cui  può farsi fronte con le disponibilità allocate al codice 1.11.1.110,  denominato “fondo per ripiano 
dei debiti fuori bilancio” del redigendo bilancio 2017, che offre la necessaria disponibilità e sul quale si assume 
la prenotazione di impegno di spesa di tale importo; 
4) DEFINIRE l’impegno e la relativa imputazione con apposito provvedimento dirigenziale;  
5) TRASMETTERE copia del presente provvedimento alla competente Procura Regionale della Corte dei Conti 
in conformità al disposto dell’art. 23, comma5, della L. n. 289/2002.” 

------------------------------------------------------- 

Letta la proposta di deliberazione che precede, da intendersi integralmente ripoetata e trascritta; 
Esaminati gli atti a corredo della proposta stessa, ed in particolare la nota di chiarimenti prot. n. 700 del 
21/04/2017 redatta dal Responsabile del Servizio 4° - III Settore – Uffici Tecnici ing. Danilo La Rocca. 
Osserva preliminarmente che la proposta appare formalmente regolare e corretta, essendo corredata dai pareri 
favorevoli espressi dal Collegio dei Revisori dei Conti e dai Responsabili dei servizi interessati (Servizio Tecnico 
e Servizio di ragioneria). 
Nel merito, va osservato che la proposta concerne il riconoscimento, ai sensi dell’art. 194, comma 1, lett. e) D. 
Lgs. 18/08/2000, n. 267, di un debito fuori bilancio, e precisamente del debito assunto dal Comune, in difetto di 
copertura in bilancio, e del prescritto previo impegno di spesa, nei confronti della Associazione professionale “Iotti 
e Pavarani”, con la acquisizione del progetto definitivo di “Riqualificazione della Zona est di Marinella – I 
intervento – Via Pindaro – Via Pitagora – Via della Pineta” redatto dalla predetta AQssociazione. 
La assunzione del debito è avvenuta progressivamente, attraverso la sottoscrizione del disciplinare di incarico in 
data 30 settembre 2010, e successivamente con i seguenti atti della Amministrazione: 



- Approvazione del disciplinare redatto il 30/09/2011 con Provvedimento dirigenziale n. 496 del 9/06/2012; 
- Liquidazione fattura n. 01 del 15/04/2012, presentata dalla Associazione professionale, mediante 

Provvedimento dirigenziale n. 549 del 28/06/2012 seguita da parziale pagamento dell’importo della fattura 
stessa e con un residuo credito a favore dei professionisti. 

Tutti i predetti atti, assunti in difetto di stanziamenti di bilancio e confidando nella previsione non realizzatasi di 
un finanziamento con fondi europei dell’opera da eseguire (ciò che avrebbe consentito anche il pagamento della 
attività progettuale) fondano all’evidenza una tipica ipotesi di debito fuori bilancio, soggetto a (eventuale) 
riconoscimento da parte del Consiglio Comunale. 
Occore quindi valutare, vertendosi nella già menzionata ipotesi di cui aall’art. 194, comma 1, lett. e) cit. se la 
acquisizione del progetto, pur se avvenuta in difetto di copertura finanziaria, e quindi con modalità contabili non 
corrette, abbia comunque realizzato “…utilità ed arricchimento per l’Ente” come richiesto dal citato art. 194, 
comma 1, lett. e) quale condizione per il riconoscimento del debito fuori bilancio. 
Al quesito posto, si titiene possa darsi risposta positiva per le seguenti considerazioni: 
1. Il progetto acquisito dal Comune aveva positivamente superato il vaglio critico di un concorso di progettazione 

denominato “Workshop di progettazione” Selinunte”, in esito al quale la commissione giudicatrice aveva 
prescelto, come più idoneo, il progetto di riqualificazione urbana delle vie Pindato e Pitagora redatto dagli 
architetti Iotti e Pavarani. 
Ciò attesta la buona qualità tecnica e la validità del progetto, rendendolo meritevole della scelta, sia ai sensi 
della speciale procedura di individuazione del contraente prevista dall’art. 91, comma 5, del D. Lgs. 163/2006 
sia alla previsione del bando di concorso che stabiliva l’affidamento dell’incarico al progetto selezionato 
positivamente dalla commissione; 

2. Il progetto è stato già utilizzato dal Comune a corredo della richiesta di finanziamento dell’opera pubblica con 
fondi europei, richiesta non accolta per mancanza di fondi, ma non già per difetti o carenze progettuali. 

3. Il progetto, anche se attualmente non realizzato, rappresenta comunque per il Comune una utile integrazione del 
c.d. “parco progetti” disponibile, in vista di futura utilizzazione. 

Per tali considerazioni va riconosciuto il debito fuori bilancio, contratto con la Associazione professionale Iotti e 
Pavarani, nella complessiva misura di €. 15.361,94 riconosciuta dalla associazione creditrice con la proposta 
transattiva del 28/04/2016. 
Detta somma, data la pregressa fase contenziosa con il Comune, conclusasi con la soccombenza della Associazione 
sulla eccezione preliminare di incombenza territoriale include anche l’importo di €. 3.361,94 per spese legali 
dovute al Comune. 
E pertanto, riconosciuto il debito, sarà corrisposto direttamente alla Associazione creditrice l’importo di €. 
12.000,00, mentre per la residua somma di €. 3.361,94 il Comune effettuerà direttamente la compensazione con la 
somma di pari importo dovutagli per spese legali. 
Per le esposte considerazioni  
  

D E L I B E R A 

1) PRENDERE ATTO che il credito vantato dall’Associazione Professionale “Paolo Iotti e Marco Pavarani 
Architetti Associati” è pari ad € 15.361,94 (€. quindicimilatrecentosessantuno/94), al lordo della somma di €. 
3.361/94 (€. tremilatrecentosessantuno/94), quest’ultima trattenuta in compensazione dal Comune di 
Castelvetrano in funzione della sentenza n. 1487/2015 e da imputare a titolo di refusione delle spese e dei 
compensi legali che, con successivo provvedimento, verranno ripartiti in conformità alle norme del Regolamento 
della Avvocatura Comunale. 
2) RICONOSCERE, come riconosce, che la minor somma di €. 12.000,00 (già decurtata dell’importo di €. 
3.361,94 trattenuto in compensazione), dovuta alla Associazione Professionale “Paolo Iotti e Marco Pavarani 
Architetti Associati”  è ascrivibile quale debito fuori bilancio in quanto non esiste alcun amministrativo dell’AC 
che abbia previsto la spesa stessa, risultando necessario che venga riconosciuta ai sensi e per gli effetti dell’art. 
194 lett. e) del D.Lgs n. 267 del 18.08.2000. 
3) DARE ATTO  che  dall’assunzione della presente deliberazione sorge a carico del bilancio dell’Ente un onere 
finanziario pari ad €. 15.361,94 (€. quindicimilatrecentosessantuno/94), cui può farsi fronte con le disponibilità 
allocate al CAP 2070.1  denominato “fondo per ripiano dei debiti fuori bilancio” del bilancio 2016, che offre la 
necessaria disponibilità e sul quale si assume la prenotazione di impegno di spesa di tale importo. 
4) DEFINIRE l’impegno e la relativa imputazione con apposito provvedimento dirigenziale. 
5) TRASMETTERE copia del presente provvedimento alla competente Procura Regionale della Corte dei Conti 
in conformità al disposto dell’art. 23, comma5, della L. n. 289/2002. 



6)DICHIARARE  la presente deliberazione immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 12, comma 2°, 
della L.R. 44/91. 

 
 
Lì, 5/06/2017 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO:  
                 f.to Enrico Caruso 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

Letta e sottoscritta in data e luogo indicati nella intestazione. 
 
 

 
    Il Commissario Straordinario Il Segretario Generale 
     f.to dott. Francesco Messineo                                                 f.to dott. Livio Elia Maggio 
 
_____________________________                                        _________________________ 
  
 
 

 
 

 

DICHIARATA  IMMEDIATAMENTE   ESECUTIVA 
 
ai sensi  dell’art.   12    comma 2°   della L.R. 44/91 
 
Castelvetrano,  5/06/2017 
 
 
 
                             ILSEGRETARIO GENERALE 
                               f.to dott. Livio Elia Maggio 
                      
 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Il sottoscritto Segretario certifica, su conforme attestazione 
del messo comunale, che la presente deliberazione è stata 
pubblicata all’Albo Pretorio 
dal ________________ al __________________ 
 
Castelvetrano, lì__________________________ 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
 

 ____________________________ 
 

 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’  

 
 

Si certifica che la  presente deliberazione è divenuta esecutiva il ___________________dopo il 10° giorno dalla 
relativa pubblicazione 
 
 
                                                                                                       IL SEGRETARIO GENERALE    
 
                                                                                                 __________________________________ 

 
 

 
 
 
 
 
 
 



























 


